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Introduzione

L’interesse e il clamore suscitati da ChatGPT registrano, fin dal momen-
to del suo lancio, avvenuto nel novembre 2022, un crescendo eccezionale: 
nei primi tre mesi della sua diffusione è diventata la tecnologia a più rapida 
crescita nella storia delle applicazioni di rete (Wodecki, 2023). ChatGPT è 
uno strumento di elaborazione del linguaggio naturale, basato su un model-
lo linguistico di regressione, capace cioè di prevedere successioni di parole 
con un elevato grado di attendibilità. Incentrata sull’Intelligenza artificiale, 
è una variante del Generative Pre-trained Tasformer, una rete neurale di tipo 
“transformer” in grado di gestire enormi quantità di dati e di apprendere au-
tonomamente grazie ad algoritmi di machine learning. Interrogata in data 5 
luglio 2023, ha così definito sé stessa: “Ciao! Sono ChatGPT, un modello di 
linguaggio sviluppato da OpenAI. Sono stato addestrato su una vasta quanti-
tà di testo proveniente da diversi fonti per imparare a generare risposte e con-
versare con gli utenti in modo coerente e informativo. Sono programmato per 
fornire informazioni, risolvere dubbi e aiutare con una varietà di argomenti”.

Ora, c’è da considerare che ChatGPT ha superato in performance altre ap-
plicazioni fondate sugli stessi principi, quali BERT, XLNET, Big Chat, Bard, 
Ernie (Lund et al., 2023), divenendo di fatto lo strumento più utilizzato per 
la creazione di testi e per un’ampia gamma di altri scopi: assistenza sanitaria 
(Sallam, 2023), sicurezza informatica (Mijwil et al., 2023), sostenibilità am-
bientale (Rillig et al., 2023), istruzione (Tlili et al., 2023). Ed è proprio nell’a-
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rea dell’istruzione che bisogna porre questioni circa l’opportunità di includere 
tecnologie strutturate sull’intelligenza artificiale al fine di migliorare e rendere 
più coinvolgente l’esperienza di insegnamento-apprendimento-valutazione. 
In tal senso i dati provenienti dalla letteratura sottolineano sia i vantaggi sia i 
pericoli che l’utilizzo di ChatGPT, come tecnologia dell’istruzione, comporta.

A partire da quanto finora detto, il nostro lavoro mette appunto l’accento 
sui benefici e sulle sfide che l’applicazione offre e pone all’istruzione supe-
riore. Si considera infatti che la teoria costruttivista è in grado di accogliere e 
contenere, senza cadere in contraddizione (e dunque senza esserne falsificata), 
il senso formativo, per così dire, che ChatGPT porta in sé, in particolare per 
quel che riguarda i feedback e i processi valutativi. In quest’ottica credia-
mo fortemente che nei prossimi anni occorrerà promuovere lo sviluppo di 
Artificial Intelligence Literacy, sì da consentire una piena comprensione

delle capacità e dei limiti di questi strumenti, così come una piena consa-
pevolezza delle implicazioni etiche, sociali ed economiche legate al loro uso. 

Descrizione

Il nostro lavoro ha come obiettivo principale quello di fornire un quadro di 
riferimento circa la possibilità di integrare ChatGPT nei percorsi di istruzione 
superiore, tenendo in conto e le aspettative e i dubbi emersi, in ambito peda-
gogico, da quando questa tecnologia è entrata in scena. 

Il procedimento usato è di tipo teorico-argomentativo; a partire dalle evi-
denze ricavate dalla revisione sistemica della letteratura disponibile, e attra-
verso successioni logiche-deduttive, si intende stabilire il valore di verità della 
seguente affermazione: la teoria costruttivista è in grado di giustificare l’uso 
di strumenti di intelligenza artificiale generativa, come ChatGPT, quando si 
promuovono processi didattici di alfabetizzazione all’intelligenza artificiale.
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